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'TT Î -"1 
r, 

"ri , T i * 

Aisno VltvIV- t 9 8 Mereoledì iO lugUo i&Vl 
r - r i - _! '_• ^ + r ^ ^ B ' . I J l 

-r K 

QUOTIDIANO 
AUMINISTRATm K oniDIZIAIU 

nwrtntff-f'i"*'^ 

PATTI SI ASSOCIAZIONE 
AM«tt Ì A M I M «HnMlW 

n i m •n'Ufficio dd G»mi1« « , L 11 L. 8.B0 L. 4,1E0 
• »4omi«iUa . '^. . , « 10 # lO.DO • ti.— 

R tatU lUlU frtbco il poiu . « • l i 9 iìM 
l'Bflkto le ipete di pojila m pift, 

I fifiBUtì poiUclptti «ì conteggUno per tHaieitrfl. 
Zie oMoelac lout s i r lceTom*! 

SB Vt̂ ùfii «n̂  tltfidcr d̂ Ammmiilratione M GnorzuXtf Via 4BÌ Servir If• IW. 

Si pubblica h u r t 

TUTTI I GIORNI UENO 1 F£STm 

/ Nun»ro leparato ceaieaimi S 

Un DQiBffl'o arretrato centeaimi 10 

lAb, 

PREZZO DELLE INSERZIONI 

r" 
/ ^ . 

Ì M M -
' — A rf- - - » • ^ ^ ^ - - ^ ' 

loimloDi di %Tr\ti tinto offiefill cti« ftrìftl« io qairta ]ugki « CMUOIBÌ 19 
U Uon o ^à^o di Unu in tmlt«r« teitìno. 

ixtÌMli umanjcati cfiit«iiiiu 70 Fa liaw. 
ffOD ri Un conto nioz» degli trUcoU loonuoi • ai raipingoao lo l«tt«ro 

aflwieato. 

--*f:*-.Ti-.,yi.rt^.^^.-,.^..Lr---^:..^^i^^^L..>^.^|j-j^,-^mg^^^,-^.j^^s^-y,-^-j,j^^;^ iT"-^"^nìifr.'»ttinmiTftìj.i^rawni'CP-VTI'-yiViIMTWF.irasiinar;.•6ÌT••••;h'.r..nTifràNaamaiiifvài 

ISOUiUfiNTiì l)iìLL\ FMSCIV 

• 

Ogni argomento di chi erode poler 
dormire i suoi suoni tranquilli sui fa­
cili allòri si risolve nel giudicare che 
la Francia dopo le uitima YÌctìQde sia 
ridotta airimpotènza, e che QOQ debba 
modiScare questa sua coDdizìone fiachè 
darà,l*at(iÌ3lfl suo isolamento. 

Vi ha rimpoteoza assoluta e rela­
tiva;, e noi crediamo chg malgrado i 
ÌQDI immeTisi disastri la Francia si 
troyi nella seconda piuttosto the nella 
prma, DiTatti nessuno può negare che 
se la Francia sarebbe per il momento 
Della impossibililàdi misurarsi da sola 
colia Germania, e di tentare subito 
DDa riscossa, le resterebbero però 
aocora forze e risorse basteroli a so-
steĉ ra qoei piali di altra natura, che 
ora una migliore politica le consiglia 
di [)rtìcrastÌDare, Derreslo recenti e 
laminosi esempi b:iÈlarono a modificare 
le-idea di.iBoUi su questa pretesa ìm 
potenza della Francia: Toperazione del 
prestilo» che non trova esempio nella 
slfifia fiDanaìaria di alena paese, la 
pronta riorgaiiizzaziono di' un nucleo 
d'esercito iaiorno a cui si vacno cele-
remecle rag[jratiellando tolte le forza 
naiionaii, il ristdbiliraenlo dell'ordine, 
e Tomai avviala amministrazione, seno 
proìa più che sofficienlia dimoslraro 
che sé Jà Fraucia polo essere sorpresa 
tOD mk InUaTia spogliala di quella 
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ìifluenza che ha sempre bgìitlmamGnte 
esercitato in Europa. 

D'altronde le potenze foruìte di ri­
sorse conrie la Francia non possono 
staro Inogamente iì>otate, e ve n^ba 
aempre qualcun'altra che ìn dati mo-
ijaenti trova il suo toroaconto ad unir-
Tisi, e a TEkclamarne il concorso. L^ 
Francia commise nel 1870 il co­
lossale errore di cimentarsi ad una 
guerra, se pur non ri fu diaboHca-
moDle, e qaando meno lo pensa?à Irt-
scìnata» stnza procurarsi un alleato; 
anzi reiEolandosi cosi da feniî le meno 
il soccorso di quelli che le sarebbero 
slati i più Tedfitì. Óra noi siado per 
scommettere clie la Fraecia non ripe* 
terà tu stesso errore, e che non sì la* 
scierà tradire uu^altra volta dalla sua 
ìnettA diplomazìa. Essa io dice: aenza 
nascoQdera i motivi di rancore, ê sa 
nel «uo lavoro di preparazione man­
tiene le più aulpìo riserve sulle que-
BLìonì che la riguardano, nò lascia tra­
pelare dove i suoi primi cclpi'ahdranuo 
a ferire-

Qaesli concetti si trova;:io specificati 
ptr ciò che.riguarda T Italia nelle ae-
gnenli liube cbe togliamo dal Momieur 
i^Hirtm/, giornale da n.-i altra volta 
CLtato sû lo siesiio_̂ arÈOmento, 
_ Ecco Je sua parole : , ; 

Malgrado i d^oaiitvti diritti deg^'lu-
lltnif m«lgr>do U loJ?<>, tocupu.unOjdt 
fìQmi, fiaora, dioe iì Moniieury tra emi 
« li £tytk non ai p»Mi6 ^luon aoooido olle 
poV^eUft Aiitì pelame ijuaLieie ài tiìtii-

IN ITALIA 
; . •• 

r 

;,. lu'iin 'recente articolp ^di_gi)ella ri-
Putiitij3ima riìisla trai ' 
lifloe alto il decoro del fiiornalismo, „« 
dolio scrillore di materie>6liikJi^iI 
Uyeleya, pMndirliresama alcuni la-
wri di eminentìsnubbljcìki italiani, del 
Bonghi, JiCiDi e^Semloiij/ per diiàS-
sirare corafiJ'assenzàTei pariiii;;polilici 
1̂̂  '̂ "*̂ .C'|Ocrena sflrViié ella inÌDaecî  
niai!a"'.conie questa'aasenza sia d'in­
ciampo al mcccaDUmo parlamectare, 
spargecdó nel paeae un sordo malcon-
tenio._ É na Tero grido d'allarme :• se 
Dna riforma,àeria, non avvii pia reiu-
oenlo le cose, dei gravi e imminenti 
pericoli Boao a-temersi. • • 

Non è certo ddl'indolfl d'an «ior-
nale poiiiico quotidiano e'ntrare'in di-
P.Hazìflni s:iei!l!(ìcbe ; LOU loconseQ-
>ojocèlanemsil i[di iÌQ:fcoEs-
m^i periodico, uo&iiuuo, che impe-
aisce resama prtfyudilo delle queaiionì, 
J6 la l)re,e Tiia .e quindi la poca in-
"«eDza degli articoli, che, Dati alla 
Jialtiua, muoiono quasi cicale col ca­
care del gioFLo. La questione però di 
COI è diacorso/éiosintale, tocca còW' 

davvicino gl'interessi dì tî tti i oitla-
dmi, potendo da èssi solo attendere 
una soluzioue Lvorcvo.e al mantuni-
meuLO di ùgâ ,jp;î gia, libertà, CIIQ sa­
rebbe disconoscere la missione del pub-
t)iLciata nou iQ t̂iendoDtì a parW coloro 
le cui Occupazioni o V indole diversa 
dì atudii impediscono di far ricorso a 
quelle font], a cui noi'debbiamo at­
tingere, per trarne un coscieuziuso cou-
viiicioie.to. 

An^iiiitio passiamo la tesi sopra uà 
terreno, così piano ,pbe ce , lae faciliti 
la soluzione,. , - . 
. Simo furse Ubceaaani 4u.an governo 

rappriS^cUUvo — sia pur repubblicano 
0 moiiaabico — dui p̂ Lriiti poUtioi fora 
conuksieut,, xapaci di imprimere un 
movimento regolare alle molle del re­
gime co t̂iluziouale ? 
:^La risposia nua può essere doijbiai 
piiùaté la mancanza dì vén panili po­
litici ed avrete per cooaegueoze nècBs-
sarie, iuevttab îli: le crisi continue mi-
nlsik'iali 'j le dìscùssiODj delle Camere 
lunjtlie, fiacchéj iucouclude^ti; Vammi-
nislrazione sosijesa ad ogni trailo ptjr 
il passaggio, fantasmagorico dei mini­
stri; le continue condiscfendeuze, le 
sodd.sfòzioui delle più greue ambizione 
celle per accapparrarsi i voti di quèsib 
0 quel gruppo di deputali; le muta­
zioni parziali di mmisle ì̂ per rnotivi 
privati ali* infuori ideila ^tta fjcond 
'è"i elevata di due grandi partili; il Par-

Eiooara li fjttto cumpìntc, la tsle itito 
dt cose U ridarvi d«l GebtCtatto di Var-
fiille* à ^\aai\^càiTj m* aó» diâ jassEo&d 
io proposito uirubbd pifimitnu; Itnpe-
rocobè rAsaombloi mzloailo deve fìaor-
dttù ohe eesft è il QoTCrao, ed è in 
qaaiti momoBti clibligita A loErtftreqaelle 
qaestiDikl ohe pDLiebbei» tUei»i:e le aae 
•UerJÉKlóQi colle ^oteDKe calerà. Lo dif-
fioohà ohe possuLio laBOrg^ra tra 1 duo 
Gabinetti non fojio perioclbee fiacbA non 
entrmuo nel dcminto duU*oplDÌé&4 pub 
biioi, ma EQoo«d(irolibd alErimonti quiu-
do oon loggero'Ka ui iitLtfifiiero lo que­
stioni di pelitioA eateri nelVAaicmblfia 
eome looceiae Tunao soorio.Sopvr %z-
Ktrdo, oooohtiido il Mont'ieur^ iadotta da 
simpatie ohe ot^mprendlimo e dhìdUmo, 
rAiierable», vol«s«o pcstro sul Mlciatoro 
per iadDrlo ad aooontuare U ina politi­
ca, ohe ne legoirobbef luetiDttfstbbil-
piente un grav» ìmbarcxzo in nna ai-
tpatioae noUa qaftle ii menoTLo piBBo 
fjLlso Bl tfarrebba dietro nna eaduti. 

(iFerò queste riicrve potrebbero es­
sere non tutte, e ncu tlTalto ostili'al­
l' Italia ; e cbi sa cbe ii tempo appia­
nando te asprezza dulia quesUî ne ro­
mana, da cui fu punta la Busceitibìlità 
francese, non sia per ripristinare quei 
natnrafi rappf;rti, cb.e; togliendo là Fran-
eli ìlili' isolamento;' riuso rebbero-^di 
fwmune vantaggio ai, dtie paesi, e cf-
friitbbero quella garanzia per la ci­
viltà enro^ea» che utn ci siamo mai 
aspettàtct, uè.ci aspetteremo mai dalle 
stillili.geimanicbe^ o HEÌ quello della 
S^rmìizia. 

làmeLto senza aut^nlà êLzî  r̂ spelto^ 
un maicoùteatj geuerale. 

li Bi>nghì,'cou qu^tiuo acuto in­
gegno, con qudla tsatta coguizioue dei 
fî lii, cou quella SDa erudizione cosi 
varia e pur co£ii proIunduL̂  ba trattizg-
giate miràbilmenle queste condizioni 
dt̂ i partili polaici del Pariamealo ita­
liano. Se una ciuvinzione si traesda 
quello scritto è questa : cbe la mor 
dei parliti sarebbe la rovina dello Stalò,̂  
0 per ai ria col Wulpole, forgine dell '̂ 
fazioui. '^ 

' ri 

Cóme dunque costituire qtìtsti grandi 
parliti co î cbiaramOLte dtliueali come 
sono in InjihitUrra quelli dei vohigst 
quolio dei laries? Cime l'crmare que­
ste nue/tiivisiuni precise, spiccata di 
ptrsone^ q^aste due correnti contrarie 
di opinioni cbe si disputano il pottre? 

Soiatujd m uà suo scrino iatorno 
air argomentò che esaminiamo, con 
quella bnezza d'anal.si cbe è propria 
deli'dlnslre tcooomista, propone un 
programma sul quale dom^uda cbe si 
Qsprimaoo le opinioni degli uomini po­
litici itabaLi; è il fìat forme degli in-
glesìj cìo6 resposizioue t̂ d aliftimazione 
dti principii cbe ogni parlilo deveac-
cetiart̂ , tiifendere, far thonfat-e- Il 
pr̂ '̂gramma del partito conservatore 
'̂ e^ondo lo Suìaloia dovrebbe compren­
dere tre misure : repressione degli 
abusi della slampa con legge piìi 
severa - inlerdjzione delle socielà se* 

I -volontar i d i u n a n u o 

Lpggesi noiVItalia Militare \ 
L'iBlLtuiioBo del voiontiil dì un uno , 

obe acainolerà io Italia la ana ptìnii 
fiFtiva col proBJiimo veotuL ô ottobre (a 
oombattntft da veeobl ed ea^erimeotati 
mllitaTl, le ctii opinioni ia prqpisLtj 
milite Tolto potrnnno inudifloarat inoo io 
i rliultati corri spondei aero pUuarnsato 
alla Bĵ ecàE ê dot Loro ftVTeraiEi, 

Riguardo a questi JatSEuElLnê  come 
K tante altre rjfjrme che si itaaao per 
iotrodurre neirordioamento militare, le 
Ictoe opposto dJpeLi<J0Do eeaenzUlmente 
d»lla divoraità dei ilstemj. 

La lotta tr« i fautori rlgurcat degli 
eierolti periLvneQti con lango tircoinio 
aoUo lo armi e gU lunoTitarij ohe.vo­
gliono coLoillare Jl prlnoipio della nazione 
arjnata oon lo condizioni indlipeniabili 
per atero buoDa e vegolire mllizii, al 
oombalte da molto tempi'. 

Pochi ma buoni, fa il grido di qnaii 
tniu i generali friDoeai dt qnoali ulticai 
tempi; grido gftìstifiaatc dallo alato in 
cui irovaviai la aocldU metzo seaola ad* 

dietro, ma che ora ha perduto dfil suo 
calere dal momento che uct naitcne hi 
provato che B1 pnù «Terno molti e bao-
nlasimi. K 
' li éiìto ^om m'à i^ucniy^Ql^Yt^^ 
aaegliere gli aomÌBl d&iie classi nalca< 
ineute p(ù fjrtì della aooietA ,̂ (oampa-
gnnclj ed artigiani^} hsolKre facoltà àlh 
gtoventù fiob.f, ma più snervi t* o meno 
frtta allo armt, di smurarsi «1 servizio 
mllitire; preferire in maislma il soldato 
che al forma ocl robmto ODotEdino, aco-

grele - riforma del gimy» Non analiz-
ziamo qtìrsto programma; ma ci per­
mettiamo dì dubitare cbe eàso possa 
servire di stendardo pfr raccogliere le 
sparse fila dei liberali ilatìàni. Le mi* 
siire cbe vi sono proposte non sono 
quelle cbe le condizioni attuali del 
paese richiedano; per afcune dì esse 
wi\ ffiapc&, a, nostro giudizio, V op-
portunilà: ad esempio quanto alla lì-
berlÀ della stampa è ormai constatato 
come nei paesi Iiberi.il solo mezzo 
efficace per impedire che la libertà 
poaea riuscire un pericolo si b quello 
di non pcrre sovverchi impedimenti 
airestrins^cazione del pensiero. Chiu­
dere la becca ai tribuni, e spezzare 
ta penna degli scrittori (come o,?serva 
il iacini) ncn è pratiî are Tarle del 
governare; essa cocaiste piuttosto ne! 
rendere ineffonsìvi i'discorsi degli agita­
tori e le violenza dei libdlisti. . 

Quanto ai mezzi sup'gFriti dal licini 
essi. SODO net'. 11 suo libro sulle con-
dizioni della cosa pubblica ìn Italia 
dopo il 181)6 ha nello scorso \noo 
suscitalo troppo rumore, le sue pra-
poìile farono intuiti 1 giorcali ilallf.nf, 
e diffusamente anche nel nostri/, co il 
largamente Iratlate, ccmbaltuleod'ai-
provate cbe non vai la pena di ripe-
^iersi, È nctf) (a solo richiamo) come 
la base del prô î ramma del J;icìni fosse 
la dccenlralizzazicne rf gionale, ràcchiu 

[\dendo in lìmiti più ristretti la periferia 

Tro dal vizil ohe domluano rtelU g!g-
ventù dalle gnndl olttJr, abitntito agli 
stenti fld alle fatiche, abbidioats, (rlapai-
foBCj più capace A aa^rìnìiare la proprli 
Tolontfc od 8L ricevere l'Impronta della 
aevers diaolpUna; respingerò coma un 
pericolo quella gioventù pregiudicati 
nelle abltadinl e ne* coatumf, la qaab 
provenendo dalle acnole air«aorcikD . vi 
porta lo spirito diesarne e di diseasaton^^ 
cosi contrario ai prlnoipil dfiU'obbedieniJt 
oleer^ pronta e pasiiva, e qaUdi all'uolU 
dUdone j gli elementi ridatati dilla 
classi meno agiate della Booî tà eisere 
io ogni oaeo da preferiFil perchà elementi 
greggi^ vorglo), al qaall al pnò dare quella 
odnisiione e qnelLo ibltadlnVohe ai cre­
dono migliori, medUate aiia,dor|jtiit pintto;' 
flt'ó langA di serTlzio attiTÒ'aòUò le armL , 

La sooola muderai, sanza pnnto re­
spingere quanto v*d di bnonò e di TCFJI 

ili' óòdeata oonàldarajaioiii, ài fi^fÌQ€tu0 
nel t'ainpo ateasò dei motamenti avvennti 
non aolo nello apirito migrale d«gU csjr-^ 
citi, e nelle loro materiali condisiozii, Ìo^ 
anche dello idee nuovo, delle'' oplnÌ<ini 
prevalenti o del fatti oomptnti nel\o Blató^ 
d.olla sodel*. ' / *' 

Lo apirito di Ggcaglianaft/^àpplioàto 
nâ  aaoi pdnol^tl più ridica^ alle kggl 
civili, dilatato nelle oonvioaloni del prò-
letaiio e del contadini?, aab^c od aonel< 
tato dalla oUaal più elevate, non potava 
i meao di f»t teatine la ana infittola » 
anche hallo basi f^ndameùtitl an oui r i ' • 
posano le leggi milltarf. Il a^rvUlo mi-
Utare è un tribnto il più {onorevole i 
nel tempo stesso 11 più'gl'aro dhc 11 d)t-- ' 
ladino dcTO alla patrfa? Ogni giorno" più 
rendevasi evidente l'ÌLginsEi£la del fAito 
ohe il povero ptgaase qa^sto trlbutO| d 

_ h 
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della vita politica the oggi conceotrata 
lulta intera,nella, capilalp, vi^siicani* 
suma nella sterilità; delle lotte persor̂  
nal ; it Parlamento ed il Ministero con 
avrébbarò aviito, secondb ì! progi*aniirtìa 
del Jaciui, che ad occuparsi dei sòlî  
interessi vèramerito geneplli'.'̂ ' . 

Questi scrini come si Véd/3'esamf-. 
nano la condizione presente, Ip.'sta^^ 
infermo .del nostro corpo polìtico % 
cercano di apportarvi un: rimedio.: Ma. 
scrittori più arditi vanno pijii oltre, 
E»si studiano il male dalla ŝna ongine» 
e con analisi paziente, ragionata:, sòttil?,̂  
credono averne trovata la vera cab^a 
neiratiuale sistema deitòì^Iè, ' -

Il S^rra-Groppello, il Palma;;irpaf' 
delletlL sono tra quésti'vafebti^'e'^^^^ 
ultimo sì aggiunse alla nobile sohiera/, 
^Li^ìi pubblicisti .irnqstrp, auiâ ^̂ ^ e, 
stimato amico Attilio Brnn.iaUi. II suo» 
discorso s^gl} inconvmmli. e itm^fìli 
degli attuali sistemi elettorali non ^h^ 
cba il riassunto d'ou libro che, cocaê  
egli atesso annuncia, verrà pubblicate' 
dal Treves sotto il titolo di : Libertà 
e Democràzi'af Noi, ci^'riaèrbiam) àp-
punto ad esaminare la seconda parte 
del quesito proposto sul governo rap-
presanli^o quando avremo ricovato que­
sto libro, attendendo dai vasti torr̂ Q l̂ 
il benificio dell'acqua, che, modesti 
fiuoticelli e rigagnoli, coudtic]:.mp nei 
pili riposti meati dairorganiarn^ so­
ciale. Eoi.0. 

• • * ' / ; 

-:Ìj 

• ^ 1 

I ,1 

vi 

•T 

• • ' ; 

:S 

^ 

.^ 

.'i 

I 

http://Iiberi.il
file:///dendo


* r I - ^ ^ - T . T 

GHORNALK DI PADOVA 

• • ^ ^ 

tl'rìaeo doTCìio tndirao èaante; ogni 
giorno pfù ipparlTft Pimmorilltà doU'ei-
i'flrYl D4lU laolotli gÌ07ini che VIVGBBOFO 

neiroilo 0 liourl & oiii propHi, porobò 
rioohi, mentre i man favoriti dtlU for 
tnna ittdiLViQo na'oAmpl per prepirariì 
sd esporr* la TiU p»i il paesa. 

D'altra parte lo aplrlto della fiooletf^, 
inteso a ivlloppare ordinatamoote la 11-
herth niElonale a indlvl:ìna!o, aecreioeva 
H vaiare di oertl {bbllghl del olttidlnl 
verto la patrli; Infitti meatro la aoclotb 
moderna rWéadUa diritti aatlohl qaaato 
Taomo, rifl^rgono doveri indeo1in*blli e 
«aeri al pari di questi. La milizia d da 
eoualderarai primo tra qaoiti doveri. A 
qaeito rlgaardo l i Booletà modoraa non 
fu ehe ripetere T antica; dai ponto dì 
Tiata loeltio o morale noi stianto por 
oopUra o par imitare le ball ohe Infer­
mavano lo Iflgfi;! degli aDtlohl greci e 

romani, 
,. Lo spirito moderno, celare ne'enol 
oonaepimentrcome Telettrico od il va­
pori, mioaooiàTft di rompere 1 ooofinl 
delVordioA sjolale, e nel suo impeto, 
damolitoro apeiio, rlgairdo «gli fisìroitl 
tFD>ò nn ((ridr, ohe qualche anno fi face 
forliioft bella demoirtaila radicale e nella 
hmoÉt lega delia paoe: «abbaaao gli eaer 
diti petmanontL — vogliamo la nizlono 
armata -^'tntti cittadini, tntti aoldatt. » 

QaiBtD grido, Inteao nel senio ditegli 
di òhi, lo emetteva, era nn' ntopla, SI 
ere^etto ohagU eseroltl si potelfero lai-
provvlHKre; ai pomo a quDfto mentre la 
spidDEi ipplloava i mot più grand] ri 
trovail all'arto dall'i gnomi 

La aoQola militare moderna oompr«fle 
Uiitnadone, Essa, prendendo In oonal-
defàdóna lo atito della icoiotà e Tin-
flaonùL dallo applloailoni ecientlflohe, 
'l^ndòln oorea d«l glnito meato e lo trovò 
iftdoiin^p,.ia,maailma Jnaltorate lo.basl 

$eUi IflTBf por onl 11 numero immensi-
unente propQndoracta della fjraa rimano 
Sempra composto degli nomini provo-
nieoU dallo olaóal più robuvto o più la*-
boriose della aoolatji, ma mei tempo 
tatuilo prandondo a baso dal aorriaio mi­
litare Tcbbl^gi goneralf, aloè non am­
mattendo aiolQSloni nel goddiafaro qaeato 
F i , • • , 

onoi^yQto trlbnto. 
Se non ohe il aarvlalo generale ob-

blJgiktorio isoò sorgere aoa prlna qae-
stiono, Importantiailma apaolalmente.par 
1](̂ otlvÌ toononalo! e aoofali. Chiamando 
alla wmi annnalmonto tatti i giovani 
validi ohe raggincgono «n ocrto limite 
di età, ai avevano dna gravi danni : 
f^rlupo: dovevasi mantenoro ao numero 
troppo elevato di uomini inoompaiblle 
non lo apoao ordinario, saocndc^ si to­
glievano alla soolotà i giovani migliori 
dodiaatl alle arti liberali e solontlàohe. 
-^A toglierò, o a saemarein gran parte 
«odesU danni, il tFdvarone i aegnentl 
masai:, abbr4v)Hlono della dnrata della 
pftrma^SDU l^ttv le armi, dlviiiona delio 
fdria in attive e fané di riserva; infine 
ftlonnl te&ipi9?amenti a favore del gio­
vani pia istriiiti, in modo ohe 1* opera 
loro follò pel minor tempo potsiblle 
mtaoaU alla sooieti, e poteiao nel tempo 
ilosié esioro stilo alla patria od a i r e -
fle'roitò in tom|io di gnerra. 
' I n qnest* nltfmo pnnto ii trovano I 

<U?ltarM ohe lorvlronn di .baso alla litU' 
tndDne .dei volontari di un anno. 
, .Qaeatalftu alleno non era. nnova; la 

.Movevi in Ctermàiali. da pareeohl anni, 
Tottavìt 'jieli*anlmb dei militar! intelli-
gĵ nU rimanevi sampre la dnbblo. ohe 
gli oiatiaenti reolntati nèlìà gloventà più 
Intelligente del paese non fossero nn pa-
rloolo od un danno all'oioroito, aoMohè 
QD "ittito efaeaoe. 

Parti notato ente a qnaate riguardo la 
guerra del 1870 71 dissipò ogni timore. 
L« oon'dotta « -i trlonil degli eieroitl 
tedesohl farono qna chiara e positiva di-
EQoatraiiono dell'utile ohe la miliila pnò 
tleavare dagli elementi più ooltl della 
ftooieth La gaeria del 1870-71 fa nna 
rivelailone lumlnoaa. 

Prima ai voleva dai militari rigorosi 
nel foldato nn automa; poi lo spirito 
demoaratlao prepognava ohe 11 soldato 
foiso il cittadino irmito per La gnerra, 
intelligente, qnaal abbandonato alla prò-
pria inisiatlva. Due eeccBal Jneompatlblli 
coi progressi della aoiema e ooUa nainra 

deirnomo libaVo, La guerra deU87071 
ol ha dato 11 glnito r^^uo: il loìdpto 
maachinv, ma reso tale dal lapore, dal 
patriottismo e dalla prcfjnda òonvlnilone 
del dovere. 

Non tntte la nazioni hanno natura e 
oarattero till da ottenere questo tipo 
stupendo di sold&to; aloune, meno «or-
rotto nel coBtumi e nelle convinzioni, 
pDBBono avvlolaarvlsl,. e noi oredlamo 
r i l i l la sta tra qaeite. 

Si, Io dìolamo con franfihezzi; la no-
atra gioventù oalta non apporterà nello 
eserelto qiiella rfg'^rose Bblindloi o con­
vinzioni tì^jrJlne e di dlialplloa oho sono 
nn pregio emlnensa della gioventù todo-
S3>; mi la nostra gioventù vi apportarli 
uno spirito patrio profanditnenta sentito 
c u n a disposizione al BigrJUoio ed. al 
dovere p^ù (grande di quanto in generale 
al erede, L'eiereito è una grande souoli, 
nella qaale 1 giovani intelligenti appren­
deranno efò che loro manoa; l'eaerelto^ 
raoaogllondo tutto 11 flore della giovenlù, 
rappresenterà le f jrze vivo dalla nazione. 

Noi ci aspettiamo molto dal giovani 
volontari di no anno; non apcrlacoo, ma 
siamo aionri ohe rluiolranno ad ottimi 
risaltiti, E quando ogni ipecto di alTran* 
citìono B\7k tclta, iiraono molti codesti 
voluntArlJ, ohe aspiraranno all'onore di 
dlfandere, in qaalBlEal posto, It patrli, 
e con miggTore orgoglio ae rivestiti di 
nn grado nelle milizie provl^oiill. 

Il tempo cDuollleri gli iweraarli dal­
l'iBtitaziooe; frattanto prciegnfano sul 
cammino di queate riforme, perle quill 
al potrà diro ora e sempre: la patria è 
aeireieroito. 

gatlva della politlea deUa Fraoclt r i ­
spetto alla qoflttlone ramini, Qoeita 
politica non può eiaoro: 1" racaettakieno 
del fatto compiuto; 2° la paura di una 
gnerra ool regno d'Italia; 3<> Il rioono 
aolniento della indlpendooza pontlfleli 
dopo lo giranilo di Lania;4o il desiderio 
d una eonailJBKlono tra le oateoo del 
Vaticano ed 1 grlEnaldelU del Qnlrinilo. 

Mi qnale sirà la pirto positiva delia 
politica franacea riguardo' a Romal SI 
è questo puntu oha ci vorrà chiarito dalla 
interpallauza* Oinal Adolfo Thierfl èco-
stretto a parlar fraueaikenta per impedire 
ohe si feliflohlno 1 snol intendimenti. E 
noi slamo ocrtl, che, s? egli parlerà con 
molta prudenti, non lamentirà per fermo 
le sue precedenti opinioni. Egli sarebbe 
un illudersi aBSal ii credere che domani 

J r 

o poidomanl la Francia romperà guerra 
airitaila; ma B1 può ad'ermare, senza 
tema di essere smontiti, ohe, qualunque 
governo si stabltlsea e si aasodl oltre 
Alpi, il giorno in cui sarà iSBod t̂o p1-
gilerà le moiBa dal dire a Lauta: —* 
Via da Roma t — B Lauta th^ cosa ri­
sponderà in quel giorno f 
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É stato tealè pubblicato il segoente 
decreto ministeriaìe; 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Yiito che pareeohl atiblltmontf, corpt 

morali, asioolazionl, privati omisero ti­
toli fiduolarl senza che per lo leggi-at­
tuali ne aia in oloun modo tutelata la 
solidità; I 

Visto easer già avvenuto ohe illuni 
degli emettenti qoestl biglietti saompa-
rlaie o failisio eon grave danno spe­
cialmente delle classi meno agiato; 

ConildoTato oho si potrebbe ritrarre 
eritorio di solidità di ccslfatto óDiliaiont 
dalla loro accettisìone in pubblial uffici 
eontablh; , 

HN decretato o decreta quanto segue: 
Art, 1, É proibito ad ogni nffloio oon-

tabile governativo di ricovero altri bi­
glietti ddDciarl, faorohs quelli degli Iiti-
tutl di credito di cni nei RB. dooreti 
1, maggio 1866, n. 2S73t e 1̂3 ottobre 
187Ò, n, 5920, oUò: 

della B^nca nazionale nel Regno di 
Italii, 

della Banca romana, 
della Binea nazionale teseana e della 

Banca toso ano di credito par rinduitria 
e pel oommareiOf 

del Banco di Napoli, 
dei Banco di Sieilla. 
Art. 2. È in facoltà dell'agente conta­

bile di ricevere quelli de'bigliettl Indicati 
airartieolo proaedente nelle provinole in 
ani non hanno cono obbligatorio, ma non 
potrà lire 1 auoi versamenti con altri bi­
glietti oho con quelli aventi eorsu ob­
bligatorio nella provincia evo li fa. 

Art. 3. Oli altri biglietti all'lufuorl dei 
prodotti ohe si trovassero nelle vorifieho 
di calia protBo i ocntabill dello Stato non 
saranno riconosciuti come valori, o la 
somma che rappresentano sarà rUoî î ta 
come delolanza di easia. 

I k 

Art. 4, Il preiente deoreto dovrà aem-
pró tenoni afflilo nella sala di pubblico 
aeoeiio all'uffleio oootabils. 

Art. 5. LUnfrazioue al prosente decreto 
sarà punita eolia sospenilone dairuffloio 
oltre igli tffMi dlpendenU dalla defl-
eionza di eaiai. 

Roma, 3 luglio 1871. 
QUINTINO SSE-LÌU 

L* Unità Cattolica parlando delle 
dichiarazioni del signor Favra nella 
Assemblea francese collo quali egli 
fimentiva la lettera attribuita da un 
giornale italiano al sig. Thiers, scrive: 

R così abbiamo una dichiarazione na-

Ecco Varticolo della France in data 
Ili, del quale Ci fé'cenno il telegrafo: 

bi a parlato molto, daquiUho tumpO| 
d'una certa teniiono sopravvenuta nel 
rapporti tra 11 Governo f aueese o il Qo-
verno ltaiian->. Indlzll p^r la nuggior 
parte puramente aeoidentah, ma ohe 
orano aggravati e ingrossati da oommentl, 
avevano lolto per dar oonsiitonza alla 
SLippoBJtiono ohe la questiono romana po-
treb]ie» ancora una volta, divenire ona 
pietra d*inolampo per le noitro relazioni 
estere. SI lavvioloava il congodo prcio 
dal slg. di Choiaenl, al momento in cui 
ritalia traiportiTa la sua capitalo a Roma, 
col llnguiggJo pooo ilmpatieo e qualche 
volta peraino amaro tenuto verso di noi 
da alcuni giornali di Firenze, 8i stibi-
Uva un oontrasto più o meno motivato 
tra rinttmltà oreioente oolla Prosala e 
llraffroddamonto'ehe si erodeva di vedoro 
verso la Francia. Si arrivava persino a 
parare di lavori nijlìcan intrapreal a Ci-
VitaVeopiila \ oho;,aoa potevano osiere, 
dUevasI, se non una speolo di iflia ai 
ooatro indirizzo, pooo mancava, in una 
parola, che non al moatraise Tltalla spin­
gere Tobblio del piaitto alno ai punto 
di divenire la nostra dichiarata nemloi, 
e pronta a Uv ciuaa comune ool sig, di 
Bismaik per portarci nuovi colpi. 

La parte deil'esagoraaiono era evidon-
tomonte molto grande, in queste politi­
che ipeouIaEioal, Si poteva temere tut­
tavia, che alcuno degli InoidenEl al quali 
TI- j n 4 

fatevame ailuaione, dlvonlsiaro una,oc­
casiono di maliatési, e gettaisero nel ter­
reno ooBì frofoadamento looiso della pò*-
litloa europea^ i l .gemodt complicazioni 
ulteriori. *: 
' Il signor Thiers hi creduto ohe uno 
aoambin di fcancKa e leali spiegazioni 
fosse 11 meno coigUore di provenire que­
sto perloolo. 

Una nota del signor mlniatro degli af­
fari esteri ha per aonsaguenza invitato 
il nostro incaricato d'affari di ohiamaro 
l'àttontlone del Governo italiano sul tuono 
aggressivo d'una parto delia stampa flo-
rontini, e aulle intorprotizloni alle quali 
davano luogo 1 lavori di Civitavoochla» 

* ^ L H 

In questa Nota il slg. Glnllo Favre ag­
giungeva ohe, per parto sua, il Qjverno 
francese non pensa l'suscitare aintnlia 
aloun imbara»% e ohe a torto gli si at* 
tribnlrebbo 11 pensiero di sollevare nuc-
vamentOt. Satto una forma qualncque^ la 
qu«BtÌoQe del potere temperale, e dei di­
ritti territoriali della Santa Sedo. Il solo 
oggetto ch'egli abbia a cuorot ò di ve­
dere rindipondenza pirsonale del Sommo 
Ponteileo asileurata, e la situazione nuova 
cht gli hanno fatto gli avvenimenti, re-. 
gelata in modo da mantenere il Ubero 
esercizio del BUO potere spirituale, in 
tutta la plovioaza ohe a'aceordano nel ro-
clamare le tradltlcn! della Franela, e 
griuteroisl della cattolicità. 

A questo oomunloazloni il Ooverno ita­
liano al à affrettato t'rlspondero in un 
nono di buona armonia pan a quello 

ohe Io aveva deltite. Dopo aver fermai' 
mente sconfessato le pulernUba iggres 
live o cffjoBlvecha potrebbaro essere un 
oggetto di legno pel ^Governo f^nooeae, 
egli ha dichiarato ohe, lungi dall'avere 
lo seopo milicare oho vi si d voluto ve­
dere, i lavori di Givitaveocla hanno al 
oontnrlo per oggetto di f*r sparire una 
parte delle fortifliadoai, ohe facevano oa-
taoolo alio sviluppo delia olttà, e la ani 

domoliziono è s ata domandata dal Mu­
nicipio. 

La rlipDsEa non òjatata meno esplicita 
uè mono sodisfacente per oò ohe con­
cerne la altu'z'one fotura del Sommo 
Pontffloe. Il l'g. VÉBCDntl Venosta ò en 
trato nel partieolarl più clrooitanzlati 
sopra tutto oftì oho il Re Vittorio Ema­
nuele 0 il suo Governo hanno fatto al-
nora, sopra old ob'essl intendono fare 
In aegulto, per oonolllare il nuovo stato 
di cose coi diritti e la dlgoìlà della 
Santa Sodaj che ctrcendano del pÌ£L prò-» 
fondo rispetto, E^li ha sogginnta che 
ogni luggestione, ogni proposta del Go­
verno franoeie a questo propoiito si-
rebbero aocoUe eolia maggiore deferenza 
0 iaoontrerebbo il più sincero desiderio 
di Enantoi.erc coitanlemento un' intera 
oomoninza di vedpte tra 1 due Gibinetti, 

Il Giiverno Italiano ncn si ù limitato 
a trasmettere q a osto spiegazioni per 
mezzo del ilgoer marchese della Ville-
Btreox, Egli ha locirlcato il soo rap­
presentante a Parigi di portarla fn per­
sona a YersallIeB. Il cav. Nigra si ò af-
ff'ettato ad adempiere qneita mÌBilone, 
che lo suo simpatie personali per la 
Francia gli rendevano tinto più gradita. 
Egli al è recato queita mattina stessa 
(15) presso 11 oipo del potere esacutlvo, 
e noi credUmo sapere, ahe questo ool-
Icqulo, u«l qoale regnò una reolproca 
eordialltà, ha laioiato da una, parto e 
dall'altra» la impreislool più f&vorevoli. 

Lo nubi ohe gli nni temevano, ohe 
gli altri fjrie speravano di veder sor-
gore dal lato dell* Italia, devono eiaere 
considerate ooms interamonto dliiipate. 

IDEE DI RIVINCITA 

lativa alla posizione giuridica di quegli 
italiani che avendo preso parte alle lan-
guinoBB tragedie dalli Comune, al trova­
no oggi Bottopoàtl a prooflaso. Il ijgQor 
Thiers avrebbe risposto ohe 11 goverrio 
fMiioese Inaiava intatta e non valaerata 
la questione all'aulorKà glndliUrU, oè 
parergli il caso doverne faro irgomeato 
di Irattutivo diplomatiche. 

GENOVA, 18. — Sappiamo ohe tìal 
nostro Maniolp)o di conoerto oogl] niUoil 
governativi al ita atndlaodo un progetto 
per lo stsbilimento del mag.iizbi a pe­
trolio In una località dove sarebbero 
conoiliiti nel miglior mod^ 11 comodo 
del commercio e raifo'ula aleurezia della 
oìtlà e del Porto, (Oasi, di Genova). ' 

NAPOLI, 17- ^ È già formolato il' 
progetto del lavori da farsi a tutela del­
l'Oiserratotlo mlnaoolato dalle lave del 
Teiuvlo, 

Esso ò ,glà in esame preia3 il mini­
stero e quindi fra poco potrà perai mino 
alle epere ivi iudloate, . 

FERRARA, 17. — Leggeal nella Qat-
teiia Ferrarese: 

Ieri, intorno alle ore i2 1̂ 2 intiro., 
mentre il signor Glnseppo Glacomettl da 
solo percorreva corno di oonineto la via 
Ofovecca per reitltulrel a oaaa ana, giunte 
a qaanto Bembra sotto il palazzo Trotti, 
rlooveva da mano aisasilna una mortala 
ferita al' collo, che appena gli permlie 
di chiamare aiuto e di estere accolta in 
casa del dottor Monti, ove entrato^ ri-
ma» cadavere pochi minati appresao. 

La giuit^zla è aullo tracce del colpe­
vole • dei ' colpe voli di questo enorme 
misfatto,ohe ha oommoBso rintcri clliA. 

FORLÌ, 17. — Leggiamo nolla Ro-
magnti: 

Al momento di porre In miochlna ci 
giunge la dclurosa notizia di diaordini 
avvenuti, Ieri (damenioa) in Fiumana, 
piccola torri a pochi chilometri da Forlì, 
in occasione della fiSEa dalli midcnna 
del Carmine. 31 lamentano due foriti 
gravemente, nn borghese per arma di 
faoao, ed un aggiunto carabiniere per 
arma blanoi. Altondlame i particolirl 
por dare un maggiore raggoagllo del 
fitto, easondo varie In questo momento 
le vonlcnl che corrono:^ 

Il giornale francese \i Cloche pub­
blica un artìcolo pieno di provocazioni 
cantro U Germaoia, da cui riprodu-
ciami il seguente brano: 

li popolo tedeieo nutrì per iesaant*anni 
U livore della sconfitta di Jena ed esió 
crede che col dimdntlehlamo 1 nostri di­
sastri la capo a sei mosf. Ma prima ehe 
tal memoria aia oaooéllata, prima ehe 
siano riccBtrulte le caio atterrato dalle 
palle nemiche, primaehi l'erba sia oro-
aeluta ed abbia' rieòporto il terréno dove 
giacciono i nostri morti, l'aquila prus­
siana avrà ocisato d'aleggiare come uo-
eollo di cattivo angorio sulle nostre pro­
vinolo posto ad oriento, e tlealmeate 
verrà, si varrà il tempo in cui, meditato 
le nostre ssonfltto, avramo imparata il 
segreto deUa vittoria e della vendetta. 
Gessino 1 tedeachi di stendere a noi in 
segno d*amlclzU uni mano die noi roapln-
glame. Quando noi tenderemo lo noatro 
braccia verso la Germania^ easi non an­
drà Ilota; eaai tremerà, poroht dovrà 
combattere ooloro ohe appreiaro ad odia» 
re. Tanto poggio par loro ae vedranno 
oho noi abbiamo imparato troppo bene 
dalle loro laiionl. 

NOTÌZIB ITAUÀMfi 

KOUA, 17. » La Nuova Roma dico: 
Sappiamo che domani o domani l'altre 

la Qùsietta Uffioìale del regno pubbli-
oberà U regolamento di riordinamento 
provinciale e contralc. Gl'impiegati sono 
dlTlsi in tre categorie, ^'ordina di coji-
cefto e di contabilità, 

FIRENZE, 17, - Il Presidante del 
Gonslglio mluiilro dollMnterno, tornato 
dall'Alta Italia, prcvvederà quanto prima 
alla nomina dal prefetti di R^ma e di 
altre provinole. 

^ La QaxseUa del Popolo di Firenze 
dlee che nei rKenti colloqui, di onl ha 
dato un cenno il telegrafa, f;t 11 mlniatro 
Nlgra od 11 signor Thiers, si dice sia 
anchia venuto In campo la questiono ro-

NOTIZIE ESTERE 
• 

FRANCIA, 17. — Malgrado' le dae*-
gazioni nffl^iall ed cfflaloie molti perai-
stono a credere ohe l'esploslona di Yin-
ooones sia dovuta a malevoienzi. 

—* Di cesi che Gambetta terrà quinto 
prima un dlseono contro raumenlo delle 
tane luirindnslrla. 

— SI legge j[&\VOcéan, ài Brest: 
Prima dell'luTeitimento di Parigi, da 

parto del Pfuaiiaal si era spedita a Brest 
una certa quantità di eaononl In bronEC, 
provenienti dal museo degV Invalidi. 

Questi cannosi orane atati collocati nel 
porto, presio la [direzlcne d'aitiglieli, 
dove tutti hanno potuto vederli. 

Sono arrivati ordini per rimandare 
quel cannoni a Parigi, ed ora si ita oal-
locandoli aui vagoni ohe li trovane ini 
quaì TourvlUe. 

T" 16. — Il generale Sompl» cbs ha 
avute ambo le braccia Bmputate,.è alato 
nominato comandante dell̂ iTd^sl dei In-
valides. ' 

— 17. — Loggost nella Liberié: 
Il primo corpo d'esercito, che oecnpava 

Parigi dopò la caduta della Comune, la-
soU la capitale per andir a Versigli»; 
esso è surrogato dal Ò** corpo comaDdito 
dal generala Cllnohant. 

-^ Il 5oiV dice ohe per mliura di eoo-
nomia la flotta franeass subirà della In-
portantl riduzioni,, , 

" 11 Conttitutionnel dichiara inaotsl' 
stente la notizia pro^lata da alonnl gicr< 
nali di nn abboaoamento fra ThlerB e 
Gambetta, 

AUSTRIA UNGHERIA,J6.- Liggeil 
nella JV«opa Stampa libera di VIOQBB: 

Il Governo prepara una riforma elello-
ralo. n diritto elettorale sarà eatcìo, Ij 
periodo del]a legislatura prolungate d 
duo anol (da 3 a 5 anni). IL oorpo del 
magnati sarebbe ancora noa volta ri­
sparmiato, quantunque un partito molto 
iniljento propopni raboliilono della Uà-
mera alta doU'Unghflrlt. 
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eiORNAIJH DI PADOVA 

flERMÀ-T*!^, 16- -^ SI hi di Monaco i 
^l baQohotto millUre, Il He di Bsvleri 

,{«oa oa Brl[i3ÌMÌ «n'GieL'oito vlttorloia ed 
li BQOl eipl; * Il Prioaipo oredfUHo di 
prnifllH ti riipoMé'pTÓpiDindo •! Ra di 
BAvIora, 

SPAGNA, 15. — A S, M. Il Ro Ama-
dao, iceatre ittva latngnrindo il Mosao 

Jnofladlo y «rt «vilappito In un qutr-
tjero delift Ditti, abitato d» povera gente, 
0 ohe ilonae oiao orano dìitriitta< 

ti, M. al rooò toato eal Itiog^ 3iam1-
Dtndo eoTk grande Intoreaio l dlaaatd dal 
fQOOa e dlitribnendo groaae BoiìLma del 
Bno peculio privato ti danneggiati, 

'Spiiraaii nel quartiere la notizia di 
.qaeato Mto filaijtfopfn?, nua Imma&aa 
qasQtità di gecta del popolo al alTillft 
ittorDo al Rfj aealamaadolo ontnilisti-
oimonto e aeoompa^nfndole par tutta la 
via line il P^Jazio, 

Tutto quanto potremmo dira, aarlv«« in 
propciìto Vlberia, aopra 11 earitatevoìe 
jitLo del Re e la aoeaa eho ne ieguì, non 
darebba ohe Dai pULlda id\ìa. Il popolo 
di Madrid bsnedioe il nomo augusto dt 
S. M. e Teda nel ano aovrano 11 oonao-
litcre dolio ine diigrazio e 11 fodolo cu­
stode dò'BQoi diritti 9 dalla Bue liberti. 

E questo é il rolglloro olaglo ohe il 
può Ure il noatro Ro, 

TTTI ÙFFÌZJAU 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

14 luglio 
K, deoreto del 25 gluguo, a tenore del 

^Qile la aedo dell^aganzii delle Impolta 
diletto, pel maudiEaoati di Fo&dl e di 
QAsta.i itabilUi in Formla a oominelara 
dallo'lagUn i871. ' 

R, daorato dal 25 giugno, eon 11 quale 
àoQO eateal ilU^proTLneia di Aomi, a vi 
iTraDQO eiaenalou; apatie .lioaUBiloni 
(adibito nel deerato medèàtmo, 1 RR. 
daaretl dal 20 aettembra 1860 ;̂ n, 4313j 
• 16 gennaio 1861» o, 4609/eòn rannoaio 
regolanautOf relativi alla latitùiloae ed 
jiUi.attril^uaioul degli eoanomail ganenli 
del beàeflai vaeAiitl. 

R. dearete la dat^ di Roma t luglio, 
«Da It quale 11 mlniltre della goerra ò 
autetiuiti a e«adonirMò pana dUalplU. 
>narl, nelle qaall a^no Incorai uÀiiall ad 
impiogitl lailmilttl d'ogni grado, per 
JLTer oentratto matrimonio aansa la debita 
4atoT!ziai1one, ^ 

: Jjt. Iitrnilone emanati dal mlalltro 
dilla ^aerri per r<Ao|[al[nento del R. 
deerete in data dol 3 loglio ISTI ohe 
eoadiiai la pene dlailpliniri inaotse da 
'affidali ed impiegitl aaaimilat^ par mi-> 
.trimonio contratto fliaaa T aiaentlmento 
lovraue, 

R. deeretein data di Rama 3 loglio, 
preaedoto dalla relatlooa fatta a S. M. 

:il re dal mlniatro dalla guerrij ohe mo-
diflea il quadro organico dal mìnìitere 
4elU gnerri, 

R, deoreto b data di Rema 3 Inglio 
-aoD il qnala t rleordanta 4all« Inaogo-
nrìone della aipltale a Roma airà ea-
niiti una grande ae^aiflU In bromo, 

^Qaeite deerato eira preientito al Par­
lamento per eaiare eonvertUo In legge. 

R, Daereto del S5 giugno eon il qn^la 
le riooTUorla eireondirlall delle proTln^ 
^ia naj^òleiine e aleillane, eh'e ' troTanai 
attualmente o ai rendeiaaro d'ora ia-
nmd Taaantf, aono dlohlarata aoppreiie. 
ì FiaaTltprl geieraU aiaunoiìOt P'^ '^ ^^' 
póita diretta, 11 aarieo della rleaTitorie 
'tjipp reale.. 

^ R. Daereto In di t t di Roma 8 luglio, 
•40D il qttile, del fendo per la ape» l a -
proTiate iierltto al eipUoló 2I& dello alato 
<fi ptln|,preTÌiÌDn0 della apeaa del mlnl-
4|arg!: dalle fl&anae par Tanno 1&71, ip-
pPQ?ito eon la Iffge del 31 dioembre 

^870, D, 6161, lODD prelevate lire tre-
eeàtomila ed iiòHtte al eipltolo 20S dello 
•tiiSQ auto di prima p^eriaione. 

R. Daareto del ^ glnguo OQ» 11 q^tle 
vUio^ifltfc In aeeumandila ad aiìonl no-
fflinatiTe, par ]a Htigloaatara, afaaggto 
• f arg^ delle sete, ledente la UUano lotto 
il figlena soolalo,JÌ»ttl e compagnia^ è 
•utorlitata nd anmantara il suo eipitale 
"ooiale dalle L. 50,000 alle U 75,000 
mediante omlaiion'ò di n, 50 ailonl naoTe 
-da I,, eoo olaBoana. 

Promoaioal e nomino f*tte nelVoidlfte 
ntioflre del Be, Manilio « Laiiaro. 

jSrureiarl eé Imp lc f i i t l «omia* 
i^nll. Lo aaopo di prooarara dal oomuai e 
dallo Stato 11 miglioramento delle sondi 
zionl moraU od eoonomlcha degl'Impie­
gati di qoefiti elaiao, induaie 1 aegrottrl 
oomunall del dìitretto di Trevla^ a rln-
niral nel giorno 11 oorreute in ceduta 
ipoolale, dov^, rlooncsoiata la eonve-
nioD^adion'aaioelizlone aoiloga in quella 
Provinoli, adottarono lo Statuto lauoilo 
nel Gî DgreiBo di L-jdi, nominando noUo 
ateaao tempo un Gomitato Promotore .per 
fire appello ai eoUeghi, par poi eonvo'' 
eadl in Aaiemblea ganerale, e dlehitrare 
ooitituita V Atsvoiasionn dei ^e^retari e 
ìmpiegaH comunali della provìncia di 
Treviso', e ooii prender |paFle al Con-

ffresso cosii'tuenie di Bologna ĝ à intl-
mtto pel proialmo settembre a cura del 
benemerito proflldento provvisorio dol* 
rAaaoeiizicne generale nomm.Zitii;£ri Tor^ 
ripiani di Fìrenit, 

Speriamo di vedere In breve la elaiie 
degrimplogati oomnoali anche delle altre 
proTlnelo Imitare la aalerzla di quella 
di Treviao; lo al dovrebbe eopratotto In 
quel lui^ghl dove la legge ateiai o rinì-
dativa del lingMl comuni non provvide 
alla aoTte del loro Impiegati. 

SUlc iuB I n o d o r o III Sia per difetto 
deir Inveutcre, o per quello di ehi le 
Qoatruiaae, le famoso miooblne a aiitama 
Inodoro usate per vootare le fogne non 
poiiono peranidiro ebegriafoliol 1 quali 
abbiano perduto il aaoeo deirolfato. 

Invero troppo felici ai lo avevano al< 
meno ottuio coloro ohe questa manef 
dalle ore 7 alle 8 circa fonerò panati 
da via a. Agita, dove ai eieguiya la 
piasevcie operailcne nella fogna di una 
oaea. 

Figuriamoci grinquillnl e gli allri del 
vicinato! Fa proprio una diaperaiioi^e 
per qnei poveri nasi, eul noir era prò*-
fumo cha baataaie a eonaolarli del fetore 
dominante. 

Credevamo le non altro che tanta de-
liiii foiao anlcamenta riicrvatapei alleali 
della notte; almeno eeil si pratlea -In 
molte altre eittà.J 

Soelclili «pev-Aia d U l r c t l a n l e d i 
ConfiolTC, -^ Abbiamo aott'oooblo il 
reii^oonto della gestione di qoeiti sooietA 
dal 6 ;glogno 1S70 a 5 giugao 1871, e 
troviamo motivo di rallegrarci colla Pre* 
ildanta e con tutte lo persone abe vi 
accudiscono pcìihe al loorge come le 
spese di immlnlstraaloae e di eaailone 
alano mUiaalme in confronto del auasidll 
che vengcnc distribuiti ai acci. 

Difalti le prime aacendono in oomplesio 
a lire 133,31, mentre 1 luaaldll ammon^ 
tino alla cifra di lire 317,^ . 

Oltra di ehe la aoeiatà tiene In dopc^ 
alto alia banca mutua popolare un capi* 
pitale di lire 2044,00, ed ha uu civanso 
di cassa di lire 61,65. 

Questa aempllco eaposUlone fa Teloglo 
deir andamento di quella aocielà, e laacU 
sperare che in aegulte ciaa potrfc dare 
maggiore sviluppo al!e ina operaiiont. 

ClFCoHerlBlone c l n d l m l a r l a . ^ 
Riceviamo la aegupnta: 

Eate, 18 loglio 1871. 
Oggi che riatltuilene la Eite del Irl-

bnuale civIU e eorreaionale, i pauvlonata 
per reale decreto, el gode Tanlmo il ve­
dere, come quella eittadlnanaa memoro 
del sentimenti di gratitudine e d'onere 
vada coprendo dt numercae firme uu 
nobile Indlrlzio a dna egregi aigncri 
Matteo Anténie Zigc aindacc, avv. An­
tonio Naaari conalgUere eomnnale, i quali 
ocm vara abnegaiione e eoa genercao 
eosiante patriottismo aoatennero il diffl> 
elle incarico di rappraaaataTe e patrool-

.nare queato vitale intereasa, 
Non è a dire Tamore, le tante aolle-

cltndlni ch'aaal posero in ciò da ben dae 
mesi, tanto d^abbandonire per più e più 
giorni- la lede del loro a£firi sopportando 
disagi e fatiche non lievi, • ^ 

Ce ne cccgrataliame di onoro con tutti 
e dna per quanto fecero a bane e a de* 
coro della patria; né manchlamo-la que­
sta coeailone di atrtngere affottuoeimento 
la mino al Ifaiarl anche per la bella sua 

Interaaiante memoria pubblicata non è 
giiirl,0nUs oireoScHxìéiie giùdlztirli aeìls 
provincia di Padova. 

Ivi ci accorgemmo della sua mente 
balla e lucida; delle sue utflt crgnlalonl 
e del suo taiJto affatto alle patrie mi 
gllorie. ' G, P, 

C o m a a l e a t o , *—Eiisndoii résa va 
eante la Parrocchia di Aogulllara venne 
aperto il relitivo concono^ el quale al 
prcB«ntirono 1 lacerdotl Pietra Ttlpo e 
Angelo Dilmiflo, Il primo non riportiva 
1 ponti di idonciCA, ma bonBi il secondo 
che quindi rimise eletto Parroco, ed et 
tonno anche la placItazioDe della relatl' 
va BMla d'iatllutioiic. 

Mentre il ataerdote Dilmtao ai accia 
n ' I 

gL̂ Ta tà aàinmcra la Pirrooohla, rice­
vette Dna lettera firmata d>l Siadaoo di 

L 

Augttillira e da virll ihltanti di quel 
paoaa, nella quale con gnvl minaecle di 
disordini e soandall il oQreiva di lu^ 
durr^ lo iteiio Sacerdote a Hnuuaiare 
iiravnta nomiav, fi infitti notorio ehe 
il 3 ndaeo Giuaeppo Talpe è a capo del* 
l'agltaiioae auecitata nel Gomuae di An-
golUara per Impedire alla Gorla Teseo-
vile resEroizIo del suo diritto di nomina 
alla Parrocchia vacante, qualora caia 
non venga conferiti al aaoerdote Pietro 
Tilpo ODglno dello atesio Siedano, i tb-
bene queato siirimaato soccombente nel 
coucorao, 

la aegulto a quelli fatti venne aoipeso 
il Sindaco di Aognlllara dalie ane fun* 
aloai aon decreto Prefettizie del 13 eorr. 

F u n e r a l i . >— Ieri mattina avevano 
luogo 1 fnnerill del aattotenonte afgnor 
Gonireraa del 27'ftat4ria, morto In questo 
Spedale MlUtire per febbre tifuldoa con­
tratta al campo di Garxlgoaao, e che lo 
ridnise In pochi giorni alla tomba, quindo 
già st ridestava nel suoi camerata e negli 
inconsolabili fratelli aocDrii id aiaisterlo, 
l^ speranaa di poterlo aottrarre agli of' 
fetli del morbcBD attacco. 

Spcransa troppo ^reato svanita, perchè 
agiravatoilnno-vaiojHite^llaua'male,, mo­
riva il povere gloy&ne'la sera di dome-
alea ultima acorii, laaalandc delle ano 
virtù gratlaaimo pleordo,_ " ,'..»-«,,-. „ 

GDI drappello di presarlifon» per gli 
onori militari del defunto, Intervennero 
alla fanobre oerlmonla una ,rippr«iea-
tania dt tutti gli ufficiali del presidio, e 
la banda del Reggimento. 

A. OSSEBTATOBIO ASTRONOMICO 
di, Padova 

20 luglio 
A «oixodi v«r4 di Padova 
Tempo medio di PadoTi 

ore 12 m. 6 t, 2,1 
7eapQ oiedic di iicTsa oro 12 m. 8 f. ^%^ 
Oi«ea^«aa;SQfffl %neÌ€^troU»gi^Hm 

iiQgaUe aira l taua di ra. 17 dai suolo» 
s di la, S0,7 dnl livello medio del i^are. 

DISPACCI ELETTRICI 
{Agtnzia SUfanii 

VERSAILLES, 17. — L'Assemblea 
Della disouisioue della legge Bii COD-
Riftli iienerali approvò gli articoli dal 
3G al 4^. L^aniculo SG stabilisce cha 
lo scioglimento dei Cena gli deve farei 
soltanto por legpje; il capo del potere 
esecuiivoìpotrà ordinare lo scioglimento 
di QD coQaiglio in date circostanza. It 
ministro del commercio presenta un 
progetto (ler aalorizzare !e navi estero 
ad eaerctare il cabotagî io sulle coste 
francesi dal 20 luglio fino al 31 otto­
bre^ ondo supplire alla ìiisQtlicieDza 
delle Terrovìe. L'urgenza è dichiarala 
su questo progetto. 

C03TANTLN0POLI, 17. — Ruslem 
Bey à arrivato. Lo stalo di salute del 
ViStr è allarfuanlissimo. 

VIENNA, 18. — La Delesaiioae 
Austriaca sì pose d'accordo colla De-
legazioDB UogUerese circa la legge del 
bilancio, che ò quindi approvala. Le 
spese comuilì alle dae metà deir {m-
pero pel 1862, ascendono a 93,138,000 
fiarini, 

PARIGI, n. ~ L'incidente delòon-
sole francese in Egitto col governo 
egiziano fa mollo esagerato dai gior­
nali, e trovasi in vìa di accodameoto. 
La voce del richiamo del console è 
inesatta. 

PARIGI, 19. — n Journaldes Bèbats 
dice cha la commissione del bilancio 
respiosa con 17 voti contro 5 il si­
stema dei diritti doganali proposto dal 
miaistro; respinte il diritto del 20 0|0 
col drawback, e respinse quindi il 
pìccolo diritto del 8 al 5 Oio ^eoza 
dra^t)ack. La commissioue abbracciò 
il sistema che esenta le materie prime, 
e colpisce i prodotti delle fabbriche 
di un diritto speciale. ,̂  

— Assicurasi che Courcelles, Dupan-
loop, ed altri interpelleranno sabato il 
governo sulla questione romana. 

MADRID, 18, — Dicesi cHe Serrano 
presentò al Re un programma tendente 
a mettere V Internazionale fuori della 
legge, e 'a far prevalere una politica 
rigorosa in tutte le questioni di ordine 
juSiblico, •. : . 

Zorilla avrebbe presentalo un altro 
programma tendente ad eseguire in 
maniera molto liberale la costitnzione 
del 1869, e ad organizzare 100,000 
uomini di milizia cilla lina. Dicesi che 
le idee conciliatrici prevalgono fra i 
membri della maggioranza. 

Sigasta avrebbe dichiarato che non 
entrerà in una combinazione che non 
sia di conciliazione. Il ministro di Stato 
riceretto oggi il QUOTO ambasciatore 
italiano. 

Bartolomeo Mosckin ger. resp. 

BOBSA DI FIRENZE 
id iDgiio 

«6»d. 60.85, ^ I : 
Oro 2098 , '• 
FranaU tre Eaesl 26 51 
Prestito DasloTialo £0 35 
ObbligasfOTil regia tabiaohi 481 
Aaioni ragia tahaaohl 706 50 
AI. Banta Nai. del R, d it, S8 
Aaloal atrado tarrclo ^er , 8KO 25 
Obbl^lf. > .» » I8S 
Baonl » » » 463 ; 
Obbllff&aloEe eaaloilaitlolia 83 32 

—1—^Ut."-' 

1 8 lugHo 

Baromotro « O*"-* mlll. 

Termometro «atitlgr. 
Dlraalona del Tento 
^tato dol aiolo * • 4 

Ore 
9 a. 

760,6 

OS 

so* 
reno 

Ore 
3 p. 

758,5 
t33'2 

s 
se­
reno 

Oro 
9P-

758,4 
t23,9 

ess] 
ae­
rea 0 

NOTIZIE DI BORSA 

Dal mexaodl del 18 al meiiodl dal 19 
TemperttQra massima — -|-35V5 

» minima -^ 4.ei*,8 

ULTIME NOTIZIE 
^t ' 

Si assicura che il generale Parodi, 
il quale rivestiva le fnnsionl di se­
gretario generale presso il ministero 
della guerra, lasci qnest' nffìzio per 
rientrare nel Gomitato del genio, e che 
sìa destinato a prenderne il posto il 
generale De Fornari. •-

I giornali contengono i seguenti di­
spacci particolari : 

Lisbona, 17. 
Furono fatti degli arresti in seguito 

del teutatiro di costituire un Gomitato 
deirinteraazionale. 

Ber Da, IS. 
$i crede che la Francia abbia pro­

testato contro il soggiorno di Napo* 
poleoue ad Aremberg. 

Parigi, 18 
Rendita fraùoesoSoiO 

» ItaUftoa 5 O^Q 
4 

Valori diversi • 
Farrovl^ lomb.-ven. . 
Obbllgftjzloni » 
Ferrovia romana , , . 
Obbligai, » . , . 
ObbLForr.V. E. 1863 
ObbLForr.MaridioDall 
Cambio aallUtalla. . . 
Grodlto mob« fpinoeso 
Obbl. Regia Tabaeeht 
Azioni 

Barlloo^ IS. 
Anstrlaohfl , , \ 
Lombardo , » , 
Mobiliare . . . . 
Rondila ItalUat , 
Tibaoohi . , . , 

Londra, 18, 
Consolidato Inglaao 
Hsnllta Italiana « 
Lombiido , . ; 
Tnrod 
Cambio sa Berlino 
Taba4ohl , . , . 
SpagDUolo , . « 

Vienna, 14. 
Mifblliaro . . , . 
Lombardo. , , , 
À.QitrlaQho , . -
Binoa Nittloaalo . 
Napolooai d*oro < 
Cambio sa Pirlgl , 
Cambio aa Londra 
Rendila austriaca , 

15 
55 70 
57 8B 

18 
50 15 
57 S5 

376 — 
224 — 

70 50 
145 25 
160 50 
176 20 

4 3(4 
147 — 
457 — 
672 — 

18 
2S3 ti2 

94 5(8 
154 7i8 154 — 

377 •-
224 25 
70 25 

144 -
167 50 
176 -

4 5L8 
147 -
455 -
672 50 

14 
222 li4 

95 -

57 — 
883[4 

17 
93 13[f 6 
5615iIC 
14 Ì5il6 

461^8 

31 l l i l6 

&71i8 
89 -

18 
03 3̂ 4 

5 7 5T16 
45 -

911(2 
321(4 

t 

13 
283 751 
174 80 
408 — 
769 -

9 83 

123 40 
j 69 95 

IB 
285 20 
176 60 
409 — 
761 — 

9 88 

123 40 
68 90 

Presso TAnenz'a Comraórcî ile li. Fni-
GERi e CÀ, io Corte TerUrit daribaldìf 
trovanti vendibili JLXÌUSII i lc l la 
Ras ioa R o m a n a d i C r e d i t o 
a tnitto il giorno 22 corrente. ^ 

ISpeolalità 
CONTRO OLMNSETTI (13(3 anni ;dl faUoì 
prove) del celebro Botanico:,', 

W- BYBR • : 
di Singapore (indie Inglési) ' 

Ps i lver« InaoSSlolda por iHatrog-^ 
gore le P u l c i | al dt^re' aosporgerno M 
lo&ziioU, allorohò st oorha, comò puro 
la biancheria del oorpo, fra le cake e lo 
matande e fra le sottano alla oiotnra, 0 
dò per sei giorni oonseoutlvi, Prdxio 
C « u t . fio. ^ 

Il C o m p o s t o contro gli SenraflicQ^ 
e la r « r i t t l e h e 4 bisogna spargorlo nel 
Inogbl iQfoatati o priaolpaloieato tango 
In strada ohe oBSl percorrono o nel fori 
da dove osfìono, noD ohe negli angoli 
umidi od ogonri, OiraondFLrno il pledo 
degli alberi e degli arbusti e spirgemo 
nelle ainola. Nello oamare da bigatti, al 
piedi del piantoni o Inogo lo parotl/oa^ 
servando baaa il laogo da dove passano 
6 sMntrodueoQo. Preizo Cent* Sto* 

L T n g i i e n t o Inodora/pei* Io. C i ­
na e l va adoperato In (inasto modo^ 
provvedersi di una penna di pollo, è . 
quale copèrta dairungnento da ambo I 
iati nella quantità di un pisè!10p>_sl IIH. 
troduce Degli Interatizlt o fesaufo dal: ' 
otti» elastloi e mobili, foBsero aaoho r i - ' ' 
coperti di BittSd, e alò p^&ttoarsÌ ogni 
ciDqno storni airestate ed ogni meSo' ' 
Dfìirinverno; In modo di averlo fatto pe­
netrare dovonque, e colla certes^a dlou 
feLìoo rtanttato. Prezza V é n t . 9fi. 

La B"olT«Fe t o p l e l d n , vaimpastata.' 
oon pari qnaniitÀ di formag^tlo, prefe­
rendo il più pnxEoLanto o guasto, o sonou^^ 
formano dolio pallottole grcsse oonnv'' 
nocciuolo obe al depongono negli angoli 
delle aamero o soffitte inferiate da tati 
nnimalì, che appena so no sono nutriti, 
muoiono infallibilmente dopo nn*iasaila-' 
bile Bete, dlvanoai^ ffoiiQ, Prezzo Ccn* 
tciKlnaS SO. 

NB, Abbiasi riguardo adoperando f 
due (iltimi rimedi perchè uooivi all'oomol-

Deposita e vendita, oon aoonrata istrn-
sione, presso la farmacìa GA L̂LBAK '̂̂  
24, Via Jdcravigll, Milano. — Contro va* ' 
glia postale al spedlsaono por'tiuta Ita­
lia e per Testerò. 

SI vendono In Padova dallo farmaole,, 
Roberti Ferdinando, alla farmaoia a u 
rUniversità, Gasparlnl, Zannottl, od—' 
magazzino di droghe Pianori o Mauro—^ -i 
A ViceMa, farm&ola Valeri e GrÒTato r a 
Ba^sano^ Fabriae Baldassaro -r- JUVo,, 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno, 
a Diego - r Lt0nagQ, Valeri — IVaofa]- ' 
l^anetll e Zanlni — Adria, alla farmaoia 
e drogheria di Domenico Paninoci — 
Badia, alla farmaoia Bleaglia e' noUo 
prlnolpali farmacie del Venoto.:,, ' 

B n d B v e so ie [ fnUineos ton l • € - • 
cnosi«> 

S) Ninna malattia reaiate alla dolco 
Revn len t f t Anrntilr» Du Barrj di Lon-' 
dra, la quale guarìsoo senza medloino^ 
né purghe, né spese le dispepsie, ga­
striti, gastralgie, acidita, pituita, nauseo -. 
vomiti, costipazioni diarree, tosse, asma, 
etisia, tutti 1 disordini del patto, della' 
gola, del fiato, delta vooe, dei bronohl^/ 
malo alla Tascica, al fagato, allo ranlJ 
agli intestini, mucosa, oervollo o del, . 
sangue. N, 72,000 onre, compresavi quelU'-
di S. 3. il Fapà, dai duca di Piuakow, o. 
di madama la marchesa di Brèhan, eco.' 
^ In scatole: li4 di kll. 2 fì-. 50 o.;, 
Il2 kil. i fr. 50 0. ; 1 klL 8 fr.; 8 ì\t Wl 
17 rr. 50 e ; 6 kll. 30 fPA 12 kll. 05 fìr. 
Barry Dn Barry e 0., 2 via Oporto oSI,' 
via Provvidenaa, Torino, od ih provinola 
presso 1 farmacisti e i droghieri. Rao-
comandiamo anphe la novftIon4« mM 
« loceo l aUo . io polvere : santolo per 12 
taEze £ fr. 50 e ; per S4 tasae 4 fk-. 50 e , r 
por 48 tasze 8 fr.; In tavolette; per It; 
tasES 2 fr, 50 e ; per 24 taiea 4 fr. 50,; « 
per 48 tazze B fr. , 

DEPOSITI — PadoTat Roberti, 2an«tt* 
Pianori • Mauro, Cavauanl fkrm. — P t -
donone: RovigUo, fArm. Varaaohini — ̂  
Portogruaro: A. Uallpiorl farm. -^ R«-
Tigo: A, Diego, Q. Gaffagnoli — Trovlat, 
Ellero già 2auQÌni, Zanetti — Tolmous. 
Ginji, Ghinaal f^rm. — Udine : A. FUlpossf, 
Commessati — Venezia: Ponol, Staneai ,' 
Zampironi, Balllnato, Agonzin CoatauUi^ 
-*' Verona; Pranaoaoo Paaoll, AdLrlai 
Frlnal, Cosare fìegglatto — Vloonaa 
Luigi Ualolo, Bollino Valori — Vittorini 
eneda: h, Marchetti farm. — Bassana \ 
Luigi Fabris di Baldasaaro — BoUnio, 
— ForoelUnl — Poltre : Nioolò Dall'Are , 
C. Legnago: Valori — Mantova: F, Dali, 
0 Era farra» raalo — Oderzo; L. Cinott ^ 
LDismutiL 

; * 

4 r h . 
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SI renda pubblioan-erilfl noto che so­
p ra ìBtanza ?4 Gfinnalo n/ o- N, 473 41 
Luigi Mal:att^ amminis l rn t . della Maasa 
Conoorsualft dell'i^buruta eredi à fu Giu­
seppe MarÌD jjl t e r r à r^ella residenza di 
fluostn R . . P r e t u r a daJlo e i e 10 ant tm. 
alle 2 prim, e nel giorni 3^e 7 Agosto 
p . V. duplice est 'erlroentt) d ' as ta per la 
vendi ta degli stabil i sotto da scr i t t i ed 
a l l e Gegudnti 

Condizioni 
L Gli stabil i dovranno alìenarai In duo 

lo t t i Btìpflrati O'̂ BÌ corno vengono In calco 
. descritta. 

. 2. La subaet^ aegoi rà in due eaper l -
tìl'entl, Lo po t rà a v e r Inego la del ibera 
^1ie a pr^szo super loro od eguale alla 
Stima. 
; .3, Ogni o b l ' t o r e dovrà eau ta re l'of-
ifertAConundepoBì'o dal decimo d< stima. 

4. La siinaa venne dedot ta dalTolabo-
r a t o per i ta lo l i f^ettembre 1P60 paHae-
gna to cui r è p p o r t o 14 de t to N. 6465 esl-
Btetite In a t t i . 
• B. li d a h b a r a t a r i o dovrà en t ro gToi ni 
I5 dalla iatlmti iene del Dooreto di lie--
l ibera paga re in mano de i r ammln i^ t r a -
t e r e glndizlate il prezzo della delìbera 
ateeaa, dedot to \\ d : c U . o gl& depoaitato 
e l ' ammlni t ì t ra tore dovrà colla de lega­
zione dei credUori detepn^inare il modo 
di impiegare nt i ln :ente il capi tala fino 
^1 r ipa r to . 

6. Tanto il deposi to del decimo In o m -
BÌono, quanto i l pa*rflrnento del prezza 
di del ibera dovrà cffettuaral la moneta 
lega lo a ceraio lega le . 

7. Qualora il rìelìbaratoHo manoasaa 
ài Vereamento del prezzo nel termlDe 
e tab l l l to il lot to sa rà nuovamente £uba-
a t a to a tu t to suo pericolo e spese. 

8, II possesso di fat to v e r r à trasfuso 
neU^acqalrente nel g iorno l i Novembre 
1871, à&i qu&lo g o d r à le r e n d i t e e sup ­
pl i rà alle imposte pubbliòbo, ^.i.., 

9, L^aggìudicaziono Ih pròprl 'età gli 
s a r à àcQcrJato a l lo ra so l tan to chj v e r r à 
d imos t r a to i l p ieno adempimento delle 
condizioni d 'as ta , 
' 10. Tu t t e le spéGè d*asta' e da essa 
a i p è i d e n t i e r e l a t iva nono tè r impoa ta 
pel t rasfori manto di p-^oprictà.st^r^nrio 
a ' c a r i c o del da l ibera ta r ìo , 

IK l beni , vengono al enat l nello s ta to 
ed ossero ih cui ai t r ovano e quali ven­
dono deaar i tU u s i l a s t ima F a n t c n l - U a -
raugon i . 

DesGrisìùne degli Tmmoiili • 

«lORNAUB DI PADOVA 

^̂ Uĵ ŵ .;*wT̂ .̂ (N.aw..(,w*imi"w»''̂ ŵ ?̂ >.., Vendibile alla Libreria Sacchetto 
I ' • • • • S U L " • 
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. L o c e t e si pubblichi a quest 'Albo P ra -
tbreo^ a quello Comunale di Gallicra, è 
al inserlBcfl per t r e vo l te nel Oiornalo 
UfUcia'e ai Padova, ' ' 

'" ba l l a R, P r e t u r a .-
. Ci t tadel la , 30 giugno Ì871 

.. • " Il Prrtore 
r '•'•••• ' ,"^ '.ARKÌGONt ••• . ;• . ' . 

,,,,, TRASMUTATOftfi 
. •;. , • del Calmino 

«KuldB-Sk Cilnsto 
Gon qaasto p r e p a r a t o si t i n f e con 

s ingolare CaclUtÀ e seii?ia bisogno di 
l a v a t r r e , l oaoelli e ba rba , in biondo, 
ed i tano e nu ro d ' ebano . 

]l%&o iistn cont iene sostanza cor-* 
ras lve , c(;me p a r t roppo b Tneo 
«cnaiiQ*i, od ha la facol tà di r lnfce-
aoQru la cute e rci>idep morbida, 
lucida e aoUfloe la cap ig l i a tu ra . 
. Una i ca io ta compia la dura 5 mesi 
.6 cofita l i re i. 

DopcaKo in P a d o v a preuBo la dit ta 
tìUEKlU Af^GELO, P la tea Unlià d 'I-] 
(a l ia , £ 9 - 1 2 

RE¥ALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

Giiar!fce rtdic^lnirrato le eatllTe digtt&liùni (dJapepije), gmirìll, •«rr&Igtei itlti^htiiu nliituaVo, 
fimoiT«3dì, {(laELdok, venlMhà} pnlpilizinmp dì*rreif gov f̂iî ^a, cipo^lroi infoUmcnta d^orvrrM^ 
)X-!dith {jfliiìtir emjcfEiEui, ntuive « vomiti dopo paaEo ed la Umpo di A^Atidanu, dulorì, erudente 
gTincht, «peBtrttt od iafiimraftiictnd di itoEincu e ^eg[\ tltrl viccerìf ogni difordlno del kguxa, nziyi, 
membrana m^^cott « bil*, inioi^nì^ IOIB«, oppr^itìonv, laaiii, futuro, broncbile, Uii (eoniunziuiic), 
pnoumonìBf erunioni, milFn'̂ oniBf depf^nracnto, diabete, reum^titmo» goUa, febbre» JBtfiriR» viiin i 
paverU del «angìia, idropi»]», JlenliU, fluido bianco, I pallidi cglon, munciart di frcAchoati nt 
energia, Eisa è par* Il eorrobonnu pei fandulTI dsbol: « por le periou d'ogni a l i , formundà 
bu»ni muvcatl o nedenu di osmi il più itr^matj di forza. 

^C«nomi»4 QO voUa il luo pri«ia in mliri riìntdi « wMrite* nudilo OAJ Eia MTTWP̂  fantnà^ ^utî wr 
doppia MvnntnfA. . ,. 

Curdj tt' E3,f84> Prucctto (cin^ondu'iq di UnndoTl)i SI otloTirr IBfìG 
, , , , La poaaa aiAkuntra «Ho da due «DDÌ mondo queita maravlgliou HevaleHiluk. 

rwn npnte pì^ ilcue incaraodo dalU teec1imif̂ > né 11 pcAo deì laiel Bi aunl. 
L« mie gamba diventinim» forti, la niEa vinta nan chieda più occhiali, ìl raÌo flomico A robu«tt 

coma a ^0 anni. Io mi Mnto mianiiii<i rinAÌo*'anìto, e predico. eanfpJio, rialto ammalili, fiTcGi? 
Tìigpi a pivdl ad uicba tunghir a HnlDmi ebi&n la Dionte a freica U memoria. 

ti. Purao CAifiLU 
OAoca^uf'Aifa 6i ùìotogia od areifr^ dì Pmnrttv 

Cur« K 71,100, Trapani (SHiia), 1B aprile 18fìS, 
Da Tent'arml rata inolio A sttta atgatlU ^a us forlixjiirho attacco neivoio e biEipAo; di otLi 

anni poi da un forte palpito al cuoro, e di firaordiiiam gonliriia, tonte che non poteva fir^ uẑ  
patio ni afetJrD un aelo gridino; pia, WA tericenUti di.diuturno innonuia • da continuiti miTK 
canaa Al T^J^yifOj che la rvndaTtno ìncapidco t\ più leggiero h;on donneilo i Vario medica nuu tir 
mai potuto Covare; ora Tacendo UBO AA\» voiin VftevaBen<a A m l l l c a m Jiette giorni npin 
b lut fonfleaai, dorma lutto lo notti iniid̂ ref fa )o lun lunghe passeggiata, e po»»o iiKÌcurarvi ah-i 
i« 0tl |[omi obf fa ars dilli voMn djjlicicEa* fcriiu Lrovasi perfetLimeiUo guarita. 

Atiniiio Là Sikuai 
' Monlina, Istrli 

' I riaoltati otteaufti «AETaio 4iUi a e v o l t ^ n t a Da Barry lono jorpr^nimft ' 
FiEP. KjiÀn»N<iuai>, medico del distTotto. 

CWtf n. SC^fl - Berlino, 6 ottobre 18tf6. 
Sigof/ffii^o i^ulo da hio^o t«mpo oct̂ ipfotfe di oiierTJm mi pillati [a itiQuenzi MlutfiTc delb 

I tevAlCQllA ^u T!ixrT7, «d i riauìuti curativi « rìpariloci inTiriibilmeiKo oitcuutl, bonno gî ^ 
ntJticito U mii biconi opioiiìoa ddla aua ?fflcAciit, e non auterù a coji^rmsrla in ogni occasiouf 
À* m prBMOlcrh , , .Dottore D'AxfiELCTAin 

{Membro' del Comi^Uo siuiLirto Ktrale) 
U MioU dei peiD di ' I f j di ehlÌDsrammft fì-- ItLO; l|SI obJL fr. ^.60^ i cliU. fr, lì; » =̂̂ 1 

• ìfi ti, Ì1M\ 0 cblL Ir. 30; tS cbiK fr. AtE. 

U Ì^EVMilTA HL CIOCCOLàTTE 
I n POa^ViKiajS e d l a TAVOLff iXT:^ 

fBrimtttàlà da ' Siàà. MtiCilà iti Bt(;ina à'tn^Utefra) 
' DàTappRtito, U JiEtoitione con buon'^ionno, Tor̂ a del ncm^ dei polmoni, del «sterna nu^cnln^ 

illmanl» aquliU», tietr^tiro tro volle più cho U Aarue, fortiCci lo itomAco, il petto, i nervi e ìc carni 
- .^..^,.,^, '.. _ . • Poesie (Umbria), 29 maggio ISJi». 

Dopo SO «Tini ^ ««tinaia airolaiaetìtó di Ortcchle, a di cronico reamalÌHmo da farmi start k 
ktlo lutto r invamo, flnalmf^nte mr ììber^i 'la questi Durtori, merci della vostra mcravigliott 
S^cra lem^t» a i 47lo<:eoDatle^ Date a quAî a QJJ» fpjarlgiono quelii pî bTtctih che vi piace, 
•[>de reodur* nota la mia gratitudine, tanta k voi che al vuiib̂ > dclixiaio C loCcaS ta t t e* O ÎML' 
di vMò varuainta lubJìmi por riatibltira U aaluto. Con tutta itima lui ugno il vostro dcvutiBAÌ£aG 

FaxKciiCd BiLCOHif iJnda<jo. 
In polvere- BoatoU par 19 tane f;, 1,00; \à. por 2 i lasfa fr. ^'BO; id. per i 8 tu ie fr. t\ 

par i20 t a i u fr. 17.M), In Tavolette ^ r i% tiize fr. S.&O; por U Uno fr, i.ìIOi for 4r8 ta»e b-> & 

DEPOSITI — I\idGva: P*obcrti, Zarwttì, Plancrì • Manro, Cavoizani farm, -^ Pordmonet Kb-
Tiglio, Urm. Yaraichini — Parmgntarot A* Blalipicri farm. — ildufjo: A-Uiego, 6-Caffagnoli.--
trevU^i Blloro gih 2annmi, Zanetti — ffilmessoì Oiut. CblOiii farm. — Udint: A..rilipuitij 
CommeiiMti — VtfUtiaì Ponci, Stanciri, Zampironi, BoUinate, Agenila Costantini — Ter*™: 
PnuMifi» Paioli, Adriuw Frinii^ CoBare fle^ft-iato — V^tmMat L u ^ Mijolo, Belline Valeri — Ki>-
hrkhCarttdai 1< Uarchittf larm. — BaMtano'. h^\^ Fabrls di Bildauoro *-̂  Bellww: £ . Forcellini -« 
S^Urt: Nicoli-Dall'AnaJ — Ugna^^i Valori -^ UanStmmt F* DldU Cblira farm* na ia— Odora** 
L Gino^ k IHimuMA. ^rvTT 

-.fct-i^-Éiniftn-ji.,. i-iiY''n-ni-jfm«Mnr['T''^iriìriTriì- ••*f'^ 

I I . 

PltlOlE DI 
Questo rimedio è riconosciuto iiniver^. 

mento come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per Tordinarìa, non hanno 
cbe u n a soia causa generiJe,Vcioè : 
rimpnj'czza del Baiigue, che è la fon­
tana ,della vita. D e t t a impurezza eì 
rettifica j i rohtamente per rn so delle 

Pillole di Holloway d i e , spiirij;andD lo stomaco e leintesl i r io per mozzo delle 
, lor» proprietà balsamiche, puriiicimo ìl fiaujjiie, danno tuono ed energia a' nervi 

è mùscoli, ed invigoriscono Vintiero sistema, Esae r inomate Pillole sorpassano 
'(igni altro medicinale per regolai'O la digestione. Ope rando sul f ega toesuUe 
reni in inodo sommamente auave ed, efficace, esse regolano le secrezioni, foi^ 

; j t i f a n o il sistema nervoso, e rinforzano ogni par te della costitiizione. Anche 
'. te pGi'sono della più gracile complessione poaaono far pvovaj senza timore, 

degli effetti impareggiabili di queste ottime .Pillole^ regolandone le dosi, a 
^fleconda delle istruzioni conlonate negli s tampati opuscoli clie ti'ovanai con 
pgnì scatola. •' . •, 

•: DN&BESTO D I HOLLOWAL 
Finorfl| laj.qcienza modica non ha mai presentato, nmedìo alcuno elio possa 
L parat^onarsicon questo mamviglioso U n g u e n t o che, identifìcandosi col aangue, 

cii'cola conesso fluido vitale, no scaccia le impui-ezze, spi^r^a e risana lo part i 
t r avag l i a t e l e cura ot^ni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutiasimo 

. i l jnnuei i to <• un infLiìlibile curativo avverso lo Scfofplo, OancUei'i, Tumor i , 
Ma(e di Gamba , G i u n t u r e Itaggriii^ate, Reumatismo^ Got ta , Nevralgia , 
Ticchio-Doloroso, e Paralisi , 

Httli mè̂ 'i<-j}mpnti Tondonai in scut'vle e Vasi (afiiTnmpagii,»ti da foajitiaifUato ìatrtiiìoni iu lingna 
.. hniiann) da LMIIÌ 1 priìKìipiLl̂  f Lriiij;<:Utì dfrl i]iondr>, t! prendo in î tû so ÀUtonJ, ' 

illi'BOFfiiBORIS llcui,f^WJLX, Liiiiiirii, Scrand, ^^o. 2ÌA. 

i:«j„iii;i**i«»«»™i;C,>i.iv_iii«ai»irtrrt»i«»̂ '»-«Tî î̂  -i-'i»v, "'lufAi. '"viilii-'j-Vri^^ii^il-"is'^-'T''"i.' •*H' 

'-ttiL'TCaBaig&gf ̂  ~ ;̂ ;rrs::agTCP̂ T.ìPg?crgfi3!' JiiUSX; ji—f 

77-33 '. 

' ' ALLA LmaEUIA EDITiUCE PhANCESCO SACCHETTO 
•' ] I Ì ' -®S»K:HA del limi. m. T C K J S . K S A 

Trattato d 'Idrometria 
: ' 0 D'IDRADLM FEàTIGi 

Prezzo Lire tU. 

i^tl 

SCIROPPO SEDATIVO 
6i s c o a z B D 'ARANCIO. AMAtts 

al B r o m u r o di Po tass io 
DI J.-r. LAHOZE, rAniiACt«TA A Maior 
TuuL i mtidIcS loQD d'ancorilo nel HroQoacf're 

al lirfltnHro PCUSOÌD. chli)»ifaincnie puro. D»V 
sioiLi ledaLlva a cjilmanEa lu lutto ij liaCoiFia 
Qervaaa, aiutiko alio Sciroppo Laroze di soorr.c 
d'arando amarfl (ilo! t[unìi, Tailoiifl rPGOÌarÉ-
imnie JiuUe funzioni àaWo Mamaca « d«gU in-
LesLiuj È apprezzalo uuiT îrsalnionCf), t\ animi-
nl«&ra BÔ HB purlcala d'jicriiknif qnnIslRAl nfi;;li 
adulti, por irunrirp ìf. off,^t(ùni tUl cunrc, tìsUc 
Bifl difìatiiie e Tsspiratorit, U nevronin generale 
a Ir maiailU neftnsa delta r̂fluidimiff j.è'ùH' 
faucLulU, ptr caimnrc l'ngi£tiiionB, Hnionnlo a 
la tona di deniiiiont. Flaconi-, (x. S. 

Fahrica, Spedizioni : nau J.<PHUADZEIC'> 
S« rua das Uons-SBÌiit<Paul. Ilaria, 
U4?|iusLLi jQ Padova : i:«rfl«llo 9 

AB ber U. 
H • * ^ _ . — jJ 

LliZlONl DI FISICA 
DI 

m-*;, 

rRANGESCO ROSSETTI 

STENOGRAFIA ITALIANA 
s-icoiidu il s is tema 

espoe.ta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizioDe con tavole 

Prezzo italiane Lire Ì.SO T55?L^3TOmBfWIHJPStPM^1ffl^l^ 

e più buarigioni ottenute 
INIEZIONE r.;;nrAX'S"n'o? ̂ it 

• t ioa, ^ c r a m o n U prodi j loa^, g a r a n t i t a , «onia meroa-
rio e n i t r a to d ' a rgen to , tla non a p p o r t a r » por nnlla 

t lUP \ ^ ^ r e e t r i n ^ ' i m o n t o a i r a r t ì t r a A inflammasione affli Inta 
. , , „ • , ^ «f-*?*̂  ^ « t t a ftoqna ffaariico radioalmonlo In ioli & 

giorni i jooH raotìntl od l pia cronioi, oho r a n distinti ooi nomi di BlaaùrM 
;̂  Goaoroo; nonohò i fliaai ì j laaehi dolio donnu A le nloopi in general» Pai • ? 
fturo e pronto r i s a l t a to delìn oom^ileta guarigioafl , si può moro* qne•Vaaaa dira' 

Bot t igl ia ooH istruzione, l i r e * , — Dopopito in Padova a l U farmacia dol-
l'Ang^ìio doJ Mg. Cornolio, Pìnzzn dflllfl Erbo. ^ Il medwlmo «redl ica in pro-
Tlnula di t r o vag l ia di l i ra « a Ini d i ro t to . . 43^10 

DEL 

Cliimico Farmacista dott. GALLEANI 
d i I S b X l X a s i t f - a VÌA Unrn^i^ir 9A Via Moravigllj 24 

con Stabil imento CMmloo, Via Orsolc, IV. » 
<!oDOsCiute per r Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 

La Farmacia GALLEAH! spedisce dietro vaglia postale le dette 
Specialità ài domicilio jieritntta l'Italia e all 'Estera 

. . ^ i n / è ^ ' ^ ^ ^ * J ? ^ F ^ h ^ DI fiALSAPARIGLlA DEPURATIVE DfiL SANGUE E PUH-
GATIVE, Rdottattì dai Modici e Professori tleJlo Cliniolitì pr inalnal l d ' I tal ia: hanno 
la p ro i jno tà del.fiiroppo e von^ono prascolto oomo più comoda a prcndorsl ms»-
ilroa v iaggiando , più non avendo r j coonvec i en t e di rucaro dolori al ventre oome 
o a l t ro pil lole p u r g a t i v o . — Alla loatola di n, 18, cent , 80, al la scatola di n. 30 
l l r f l i - & 0 > ^ : ' ; ? ,-, , t,-.- • • • • ; i •. 1 . , . . 

3- PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof- PoaT>., aitata n«.Ua OUniohe di Berlino 
SpsolncD per la nosl dot ta tìooc^tta e atrinfimejiti n re t ra l l , i noet r i Sanltarii i l * 
i loarano oon t r e ^^catolo la gaariffione, — O^ni aoatoU L. 2. 

3- PILLOLE AWTtMOKROlDALl, per gnarlrtì lo Bmorroìdi ed I dolori rociQ&tiol' 
anono di veoonia data , — Ogni sca to la L* 2^ ^, 

4- POMATA ANTIMORROIDALE, per onrare e proveni re questa infermità, gaarlffo» 
f o i r o n e p B K l i U o i - s a r l l , pa-iaw^gSne^ l n < l a i p | m « o t I j ^ l t t i n d n l n v t a s c r o -
f o i e , r idona e oonflorva la blancMriCKKÀ delia psUrt, — Vago L, 3 

B. VERA od UNICA TELA ALL'ARNICA. Hliuodlo Infallibil riooaoaoluto io Italia 
Europa, 0 nielli' Americhe OVA meglio cho la Italia T hanno apprezzato , por di-
I t ru ree i -e 1 ««Hll vcccl>« I n ^ l a a ^ ' e n i c n t l , A u f t A m n i ^ f i l o n Q dei piedi fìau.'faU 
dalia t raspiraaiono, o o c b l ù% p e r a i l ^ e ^ aNi i rc^KO d e l l a e i i t e i utilisaioio 
P°i^ la •«.eiUc&wltìBùc dello f c»B(e^ fAkULituftlloai* flCoUKtare^ AlTecDoiiB 
r c r u m a t l e l t e e o t t o s e , p i u ^ l a c ^ e v p e ì M 0 s a l c i o 4 « « l o a l r o t t a . — Costa 
L, 1 aolioda doppia, L- 20 franco pel Regno. 

a- PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVA del profeoBore PIONAOOA di Pavia le qdjiir 
ol t re la vir tù di ca lmare 0 gi ìar i re lo tosHì, «oao leggermente depr iment i , ppo-
omovono e facil i tano T ea-jottoT-aalone, l iberanno IL P13TT0 SENZA L'USO DEI 
à^LASbl, uà quegli incomodi ohe ooa peranoo too'oarono lo atadio iaflammatorlo^ 
• p i minor azione e peroiù nUiiaHlml nello pertotìsi ed inf reddatare , oome pari 

nollo luff^'iere IrritaKioni 4elia GOLA e dei BltONum «ooo i Ko«etEkepliil p e r l a 
toaao dei professore l^ignaoc* ohe di facile digestione 0 di paO^^TO EFFETTO rlfl" 
^*^^^2, .^ÌH'^^^^^ "^ p a l a t o . ' ~ / B i , ìe piiiola che i Zucohàriat ione UBitatiaalmi dal 
CA?^TAftTI e PKLWCJATOitl pe r r ich iamare Is ^OÙS e togl iere la rauuediae, - Prezio 
alla oatoia oon iBtrnEìoao el 1 Zuccherini che Io Piiole L< 1,50, 

7. INl^ALLIBlLS UlTHOVATO dei professore B. Sèw^an', Nnova York 17 ottcbm 
^°^?v'x^^?-?, ^^^*'^ ^^^^ Washington rigoaerfttrioe doi CAPELLI, de l ia BARBA e 

Adotto nallo Cimiohe di Payia e di Genova, e dal Sani tar i del ia n o i t r a ci t tà, venne 
eoPf^tatata la sua benefica naionfl nello eegnenU ct.alattie: SIFILIDE nel 5. 0 3. STA-
EI^TJWIP^^^,?*^^^ ' ERrETI , SCOLI iilANGHl. DIFFICOWA di MESTHUAZIOSE, APO­
STEME, PLHOtìCOLI, CANCRI od a l t r e dlaorasia dol aan^ao . ^ prozio L, tì botti­
glia g rande , L, 3 bot t ig l ia pioeolR. . , . . , . ' ) , - , 

^, PQLVERE PJ FIORE DI UlSO n a a t i dai p r imar i 0*ttìtriQÌ e dalle ppimarifl 
Levatr ici d ' I ta l ia , 8i raoconaanda por la migliore a più ecoiomioa nella fitsciainri 
pei bambini , Esaa poi htv la p rop r i e t à di rendere BWD. palle la morbidezza, far spa­
r i rò l bitorzoli 0 le maoohlo del vainolo. —.La^aoatola L. 1. • . , . 

10 KUOVI PARACALLI 0 CUaClHETTI VERI ALL^ARNICA, Sistema GftUcftJil 
p repa ra t i oon lana e non cotone aiooomo i provonient l t ì a i l ' e i t e ro ' , ' ^ Prezzo la 
Milano Con,. 80 pe r ogni i o a t o U , por fnori ftanoo In t a t t o il Regno Centes, 90 
iiua sola scatola , Cent. 75 per più Beatole. U 2.50 a l U icatolft Paraca l l i oUango-
l a ^ J ^ ' ^ 5 0 gli ova l i . t a r r Q a o i s a G f t l l e a o l Via 'Meravigl i , U. . - , 

P*t».. Ad o g n i ap^olàlUà r igo re l a F D p m n n miwaa>'dol CS'«iìleifcDÌ taDto salla 
IfUEione uni ta cho finiriavoito d^ogni Bpoolaiità., • "• •' . ^ 
${ Tfljndoao in pa t lova d&Uc farmiioie ROBSaTl raRDrFTA,SfDO, a l U Fumar l a 

dell Unìv^sruiti, GA8PARmLZANETTIano l Mngttssiìio di óro^ho PJAWKUIo MAURf̂ c 
— A Ticemta, f a rmac ia Valeri e Grovato—^a*Jfi ; r te , ?abi?l« a Baldai iapo — W W ' 
Robert i Ferdinando — Ravi'ffo, Cai tngnol i s Uego — leg^a^fCt Valeri ; —Treetffr 
Zane t t i e Zaniai — Adfi^if allat t^arcaaeiae drcgl ior ia dì Domenici Paulnoel — Badsc, 
alla farmacia Bìaft^Ua e nello p r i su ipa l l ^armi^^io M TflncW- < 27-208-

rADOVÌ:-Via S- Maria dei Séfiji.'fl: lOTt^K'^tìtìi-PADOVA 

Paĉ ova, J871 Prfìmiala TipCr̂ iaiU y:.ccÌitìUj 

LIQÙ] DAZIONE, VOLONTARIA : 

Grande Depòsitre Vento 
r K » S 9 E , I T n S l M E S I ' . ' " ' : . " ' 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, AscoUcf, LeWrarii, Slbrìci e di Scìecze Naturali 

I Signori Bibiioflli potranno apedire per Posta 
le loro domande. 

B 
o 

a 

O 

' ] • . • 


